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Con l’indizione di un mese 
Missionario Straordinario (ot-
tobre 2019) papa Francesco in-
tende ricordare a tutta la Chiesa il 
suo compito primario: annunciare 
il Vangelo! L’occasione propi-
zia è venuta dalla ricorrenza del 
Centenario della Maximum illud, 
Lettera Apostolica di Benedetto 
XV. Si era nel 1919, dopo la Pri-
ma Guerra Mondiale, e le nazioni 
europee erano tutte protese alle 
conquiste coloniali. Il Pontefice 
esortava i credenti a tenersi lon-
tani da mire nazionalistiche ed 
espansionistiche perché la Chiesa 
di Dio è universale, aperta a tutti i 
popoli.    	

Mi sembra che papa Francesco 
non solo è convinto dei mali che 
assillano il mondo globalizzato 
ma ancor più avverte che in Occi-
dente il Vangelo sembra non esse-
re più lievito nella pasta, mentre 
i cristiani appaiono sempre più 
insignificanti e incapaci di conta-
giare con la proposta cristiana la 
vita sociale e le persone del no-
stro tempo. “In una società in cui 
il Vangelo è lettera morta e non è 
più la linfa vitale che la anima e 

la proietta verso il bene comune” 
(G. Vigini), il Papa lancia un gri-
do che mira a scuotere tutti i bat-
tezzati perché si sentano coinvolti 
in tale questione.

Già Paolo VI con l’Evangelii 
Nuntiandi (1975) denunciava 
come dramma della nostra epoca 
la frattura tra Vangelo e cultura, 
ed esortava preti e laici a sentir-
si “operai dell’evangelizzazio-
ne”. 	

Ora il papa con il suo invito 
sembra alludere a qualcosa di 
completamente nuovo, di inedi-
to, a una “nuova Missione”! Già 
nell’Evangelii gaudium (cap. I) 
papa Francesco aveva usato ter-
mini simili, fino a dire: “Costi-
tuiamoci in tutte le regioni della 
terra in stato permanente di mis-
sione” (n.25). E chiedeva inol-
tre, che tutta la pastorale fosse 
concepita in chiave missionaria. 
Quelle parole ed espressioni che 
sembravano l’enfasi dell’ardo-
re missionario del successore di 
Pietro, pare vogliano intendere 
ben altro, e avviare una nuova 
stagione per la Chiesa, dove ogni 
battezzato faccia sue le parole del 
mandato di Gesù ai discepoli e si 
senta missionario del Vangelo. Il 
papa chiede dunque una nuova 
missionarietà? Di più, egli invita 
a un modo nuovo di concepire la 
Missione. Non più come Missio 
ad Gentes, per i Paesi lontani, ma 
qualcosa di completamente nuo-
vo: una presa di coscienza nuova, 
un compito indilazionabile di cui 
ogni battezzato deve sentirsi in-
vestito. 	

Dove attingere tale novità? Per 
la Chiesa, per i cristiani, ogni 
rinnovamento vuol dire ritornare 
alle origini, al mandato di Gesù 

agli apostoli: ”Andate dunque e 
fate discepoli tutti i popoli, bat-
tezzandoli nel nome del Padre, 
del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro ad osservare tut-
te le cose che vi ho comandato”. 
(Mt. 18,19-20) E’ Gesù, l’invia-
to del Padre, che manda in ogni 
tempo i suoi discepoli a portare a 
tutti gli uomini la parola liberante 
del Vangelo. 		

Oggi, dopo secoli di espansio-
ne per la Chiesa fino ai confini 
della terra, dopo tante generazio-
ni di intrepidi missionari che con 
eroica generosità hanno donato la 
vita e versato il sangue, possibile 
che più a nessuno interessi il bene 
dell’umanità?	

E’ tempo dunque che ogni 
battezzato avverta questa urgen-
za.      	

Intanto questo Papa anticon-
formista, così poco attento alle 
forme e al bon ton, ha avviato un 
processo di rigenerazione per la 
Chiesa, e il Sinodo per l’Amazzo-
nia, appena cominciato, ne segna 
una tappa significativa.

mons. Osvaldo Masullo

FERMENTOEDITORIALE

Una nuova missione?
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Un cammino di Pace
Il ministero petrino è intrinse-

camente missionario: infatti, al 
Papa è affidata la responsabilità 
di governare non solo la chiesa di 
Roma, ma tutte le comunità cat-
toliche disseminate nel mondo. 
Pertanto, non è infrequente che 
il Papa si rechi in visita pastora-
le per consolidare e rafforzare la 
fede dei cristiani che vivono al di 
fuori di Roma. L’ultimo viaggio 
in ordine di tempo ha condotto il 
Pontefice in Mozambico, Mada-
gascar e Mauritius dal 4 al 10 
settembre. 

Nella consueta conferenza 
stampa durante il volo di ritor-
no, incalzato dalle domande dei 
giornalisti, il Papa si è soffer-
mato su alcuni eventi che hanno 
caratterizzato la sua permanenza 
in terra africana, durante la quale 
non sono mancati segni di risur-
rezione, di pace e di riconciliazio-
ne. In Mozambico, ad esempio, 
dove forte è la tensione politica 
tra i due partiti che si contendono 
il governo del paese; la stretta di 
mano tra i due leaders ha sancito il 
comune impegno per la pace. Lo 
sguardo del Papa si è soffermato 
soprattutto sui giovani, presenti 

numerosi durante i suoi incontri 
pubblici: il suo invito rivolto alle 
istituzioni è stato di prendersi 
cura delle giovani generazioni 
provvedendo alla loro educazio-
ne e alla loro crescita all’insegna 
della eguaglianza e del rispetto, 
che consentano di non soccombe-
re alla xenofobia e al tribalismo, 
che hanno generato terrore, divi-
sione e morte tra le popolazioni 
coinvolte. 

Il Pontefice non ha glissato su 
questioni particolarmente spi-
nose, come la rivendicazione 
dei chogossiani, abitanti delle 
Mauritius in esilio, il cui diritto 
a ritornare in patria è ostacolato 

dalle amministrazioni degli Sta-
ti Uniti e della Gran Bretagna, e 
sulla colonizzazione ideologica. 
Nel primo caso, ha risposto che 
è compito delle organizzazioni 
internazionali, come le Nazioni 
Unite, «attuare anche un proces-
so di accompagnamento, ricono-
scendo alle potenze dominanti 
quello che hanno fatto per quel 
Paese e riconoscendo la buona 
volontà di andarsene e aiutandole 
affinché se ne vadano totalmente, 
con libertà, con fratellanza». La 
globalizzazione dell’ideologia, 
invece, tende a conformare inte-
ressi, stili e orientamenti culturali, 
con lo scopo di poter omologare 
tutti, di fatto annullando la natura, 
la storia e l’identità del popolo e 
dei singoli. 

Il progresso non può prescin-
dere dall’identità delle popolazio-
ni. Infine, il Papa si è soffermato 
anche sulla necessità del dialogo 
interreligioso: la ricerca comune 
di Dio e della verità non può ar-
mare le mani di chi professa una 
diversa religione, ma deve unire i 
credenti nel comune sforzo della 
testimonianza.

Antonio Landi

Il Papa in Africa
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La Chiesa in missione nel mondo
“Battezzati e inviati: la Chiesa 

di Cristo in missione nel mondo” 
è il tema del messaggio di Papa 
Francesco in occasione del Mese 
Missionario Straordinario. L’ani-
mazione dell’ottobre missiona-
rio, così come suggeriscono ogni 
anno le POM, è scandita da quat-
tro domeniche, ognuna delle quali 
ha un titolo e un tema: Chiamati 
- Attratti - Solidali – Inviati.

CHIAMATI – La nostra stessa 
vita è segnata da un nome che Dio 
conosce e con il quale ci chiama. 
Con il Battesimo il nostro nome 
è stato legato a quello di Dio. 
Nell’antico Israele il nome iden-
tificava la missione/vocazione 
dell’uomo e, in alcuni casi, era 
indicato da Dio stesso. In mol-
ti altri casi, invece, esso doveva 
rappresentare la continuità della 
discendenza e il legame profondo 
con gli antichi padri. Dunque il 
nome non ci lega soltanto a vinco-
li di sangue, ma ci conferisce con 
il Battesimo una dignità e un lega-
me molto più profondo ed impor-
tante. La storia della salvezza è 
attraversata da tante chiamate, ad 
ognuna delle quali l’uomo, nono-
stante i suoi limiti, ha sempre ri-
sposto con disponibilità. Dio oggi 
continua a chiamare e a ripetere a 
ciascuno di noi “non temere”.

La prima domenica dell’ottobre 
missionario, dunque, è un invito a 
riscoprire il nostro Battesimo, è 
un ritorno alle origini e a quella 
fonte dalla quale siamo rinati a 
vita nuova. È opportuno, pertanto, 
invitare i fedeli a conoscere la data 
del proprio battesimo e ad iniziare 
la celebrazione eucaristica dome-
nicale presso il fonte battesimale 
con il rito dell’aspersione.

ATTRATTI – è il tema della 

seconda domenica. Afferma Papa 
Francesco «chi ama e si mette in 
movimento, è spinto fuori da se 
stesso, è attratto e attrae, si dona 
all’altro e tesse relazioni che ge-
nerano vita» (Messaggio per la 
Giornata Missionaria Mondiale 
2019). Dunque è l’amore che 
muove tutte le cose e che, come 
afferma San Paolo, spinge noi al 
di là di noi stessi. Allo stesso tem-
po, però, siamo attratti dall’Amo-
re. È un duplice movimento che 
rappresenta il dinamismo dell’a-
more che non riserva nulla per 
sé, che nulla chiede e tutto dona.
In questa seconda domenica pos-
siamo riscoprire la vita dei Santi 
dei quali portiamo il nome, o dei 
protettori e titolari delle nostre 
comunità parrocchiali, o dei Santi 
missionari rilevando quegli ideali 
di vita ai quali sono stati attratti 
durante la loro missione. 

SOLIDALI – è l’invito della 

terza domenica durante la quale 
ricorre la 93ª Giornata Missiona-
ria Mondiale. «Nessuno è così po-
vero da non poter dare ciò che ha, 
ma prima ancora ciò che è» affer-
ma papa Francesco richiamando 
quella bellissima immagine della 
vedova presso il tesoro del tempio 
di Gerusalemme.  

Nel 2018 il contributo com-
plessivo dei cattolici italiani al 
fondo di solidarietà delle POM, 
frutto della Giornata Missionaria 
Mondiale, della Giornata Mis-
sionaria dei Ragazzi e delle ado-
zioni a distanza dei seminaristi 
delle terre di missione è stato di 
7.431,279,49 euro, registrando un 
calo significativo indice di un ral-
lentamento e di un affievolimento 
della nostra generosità. Le comu-
nità, pertanto, hanno il dovere non 
solo di destinare le offerte di que-
sta domenica ai progetti di solida-
rietà delle POM, ma soprattutto il 
compito di sensibilizzare i fedeli 
attraverso iniziative pastorali che 
rendano i fedeli protagonisti e 
partecipi alla missione universale 
della Chiesa e di ogni battezzato.

INVIATI – è lo slogan che 
conclude il mese missionario con 
un compito ben preciso: raggiun-
gere le periferie geografiche ed 
esistenziali, uscendo dalle chiusu-
re della paure e dell’indifferenza. 
Quest’ultima domenica può esse-
re vissuta con un gesto concreto 
inviando tutti gli operatori e col-
laboratori pastorali, dopo un pub-
blico mandato da conferire du-
rante la celebrazione domenicale, 
verso gli ultimi e più dimenticati 
della comunità cristiana. Auspico 
di cuore a tutti un buon mese mis-
sionario. 

don Danilo Mansi

FERMENTOSettimane ottobre missionario
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La confraternite per la cultura
dell’incontro

Le Confraternite a Matera

Diversi mondi approdano, 
quest’anno, a Matera, capitale 
europea della cultura 2019. Tra i 
tanti, anche quello della fede che 
in tema di cultura ha molto da 
dire. Infatti, dal 14 al 16 giugno, 
nella Città dei Sassi, tra gli eventi 
di fede, è stato proposto il XXVI 
Cammino Nazionale delle Con-
fraternite delle Diocesi d’Italia. 

Come di consueto, l’evento è 
stato caratterizzato anche da due 
giorni di convegni e di incontri, 
durante i quali sono state affron-
tate tematiche riguardanti l’am-
ministrazione e gli aspetti giu-
ridici dei sodalizi, la storia delle 
confraternite lucane e il contesto 
mediterraneo del fenomeno con-
fraternale. 

Momento centrale di questa 
due giorni, la riflessione sui beni 
confraternali e sulla vera identità 
dei sodalizi da recuperare nella 
valorizzazione della pietà po-
polare per sviluppare la cultura 
dell’incontro. Tra i relatori, da 
sottolineare la presenza del Car-
dinale Ravasi, presidente del 
Pontificio Consiglio della Cultu-
ra, il quale ha invitato le confra-
ternite a continuare e perseverare 
nel testimoniare la loro identità di 
fraternità e sviluppare sempre di 
più la loro capacità di educare alla 
bellezza, grazie al loro patrimonio 
artistico e culturale, oltre a quello 
religioso, che esse custodiscono 
con tanta cura e amore. Successi-
vamente, l’Assistente Ecclesiasti-
co nazionale delle confraternite, 
mons. Mauro Parmeggiani, è 
ritornato sulla pietà popolare, 
sottolineando la caratteristica di 
una religiosità che parte dal basso 

e che acquista valore nella pietà 
popolare, che si estrinseca nei 
beni immateriali delle confrater-
nite, ossia nei riti che le contrad-
distinguono e che vanno sempre 
rispettati. Questo tesoro, continua 
il vescovo, oggi è affidato anche 
ai tanti giovani iscritti alle con-
fraternite in cui trovano la gioia 
dell’incontrarsi, incontro, a volte, 
difficile ai giorni nostri. 

Suggestiva e caratteristica è 
stata la sera del 15 giugno con 
l’esibizione, nella piazza della 
Cattedrale di Matera, di diversi 
“cori confraternali” provenienti 
da diverse parti d’Italia e la ripro-
posizione della processione, per 
le strade dei Sassi, della notte del 
Giovedì Santo della confraternita 
di Lanciano.

Momento clou del raduno delle 
confraternite è stato, come sem-
pre, il cammino di fraternità svol-
tosi per le vie della città di Mate-
ra, nella mattinata di domenica 16 
giugno. Circa diecimila confratel-

li, in rappresentanza dei sodalizi 
provenienti da tutta Italia, hanno 
sfidato il caldo lucano e si sono 
messi in cammino verso lo stadio 
della Città dei Sassi. Della nostra 
Arcidiocesi vi erano le rappre-
sentanze dell’Arciconfraternita 
del SS. Sacramento di Minori, di 
alcune confraternite di Agerola e 
di Maiori. 

Sfilando, le confraternite hanno 
raccontato e testimoniato, con le 
loro preghiere e i loro simboli, 
innanzitutto la fede nel Signore 
Risorto e la devozione ai patroni 
del proprio sodalizio. Il raduno 
è espressione di partecipazione 
popolare, ma anche occasione di 
scambio culturale tra le diverse 
realtà presenti che alla fine si sen-
tono un’unica famiglia, mosse da 
un solo spirito e da una passione 
condivisa. Ha concluso il cam-
mino la solenne Eucaristia, nella 
solennità della Santissima Trini-
tà, presieduta dall’ arcivescovo 
di Matera-Irsina mons. Antonio 
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Giuseppe Caiazzo. Il presule ha 
sottolineato come le confraternite 
esprimano teologia, nella sem-
plicità dei gesti e dei segni, che 
va coltivata sempre con amore e 
determinazione; e, rivolgendosi ai 
presenti, utilizzando una simbolo-
gia tanto cara ai cristiani, ha citato 
il famoso pane materano, frutto di 
tanti chicchi di grano provenien-
ti dai campi di tutta Italia pronti 
per il raccolto, chicchi di grano 
che diventeranno farina e impa-
stati e lievitati diventeranno pane. 
Un pane a forma di cuore che si 
dilata, si fa cibo, dà vita esatta-
mente come Dio Trinità. Convinti 
che la fede parla al popolo, alle 
confraternite è affidato dunque il 
compito di farsi annunciatori, per 
l’intera Chiesa italiana, che “Cri-
sto è la luce del mondo, la Via, la 
Verità la Vita”.

Il Cammino Nazionale delle 
Confraternite, nonostante la di-
mostrazione di un mondo con-
fraternale variegato, ricco di tanti 
colori, simboli e tradizioni, è tut-
tavia connotato da una spinta co-
mune, da una antica quanto nuova 
testimonianza di pietà popolare e 
di fede; evidenzia che le confra-
ternite sono una realtà incisiva dei 
nostri tempi e che ci sono i pre-
supposti per esserlo ancora per il 

futuro, nella piena fedeltà ai man-
dati della CEI.

È ora di fare proprie le rifles-
sioni di questo raduno di Matera 
e, tornando nelle proprie realtà 
locali, essere pane di fratellanza 
e di condivisione nella quotidia-
nità, con l’intercessione del Bea-
to Piergiorgio Frassati protettore 
delle confraternite.

Appuntamento al prossimo 
anno, senza tralasciare, nel frat-

tempo, i cammini diocesani e 
regionali, arricchiti da questa bel-
lissima esperienza lucana, e l’in-
contro Grazie ancora a tutti voi, 
i prossimi appuntamenti saranno 
i cammini regionali, e insieme af 
altre confraternite di Europa a ri-
flettere e pregare insieme a Luga-
no per una riscoperta della radice 
cristiana del nostro continente

Luigi Aceto

             
CAVA: INAUGURATO SPORTELLO ANTI RACKET E USURA
L’Associazione “Emergenza Legalità” ha aperto ufficialmente, al piano terra del Palazzo di 

Città, lo sportello antiracket ed antiusura, 
con il taglio del nastro e la benedizione 
del vicario generale dell’Arcidiocesi, 
mons. Osvaldo Masullo. In precedenza 
una conferenza stampa nella quale sono 
intervenute le maggiori autorità civili 
e militari cittadine e provinciali, con la 
presenza in sala  dei ragazzi delle scuole 
locali. Lo sportello sarà aperto tutti i 
mercoledì mattina. 
La redazione

FERMENTO
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CAVA DE’ TIRRENI: APERTURA DOMENICALE DEL SACRARIO MILITARE
Celebrazione del due novembre in memoria dei caduti ed apertura domenicale del Sacrario 

Militare di Cava de’ Tirreni. Sono questi gli argomenti dell’ultimo incontro del Comitato per il 
Sacrario Militare di Cava de’ Tirreni. Ad officiare la consueta messa di sabato due novembre, 
alle 10, nel Sacrario Militare ubicato nel civico cimitero, sarà don Giuseppe Nuschese alla 
presenza delle autorità civili e militari del territorio. “Invito la cittadinanza a prendere parte 
alla consueta cerimonia in ricordo dei caduti – sottolinea il presidente Daniele Fasano - 
Faremo memoria, ancora una volta, del sacrificio di quei uomini cui va la gratitudine per aver 
immolato la loro esistenza nell’adempimento del proprio dovere”. Dal 6 ottobrefino al 10 
novembre, il Sacrario Metelliano sarà aperto, alle visite, ogni domenica dalle 10 alle 12.

Basilica Maria SS. dell ’Olmo
Centenario della parrocchia 

Anche quest’anno, come ormai 
avviene da secoli, l’intera comu-
nità di Cava de’ Tirreni - tra l’8 
e il 12 di settembre - si è riunita 
attorno alla Basilica della Beata 
Vergine Incoronata dell’Olmo 
per festeggiare la sua celeste Pa-
trona.

Sono stati questi giorni in cui 
si è manifestata, in maniera calo-
rosa anche se alquanto compita e 
armoniosa, la fede di quel popolo 
che acclamando Maria, la madre 
di Gesù quale propria patrona e 
propria madre, vuole commemo-
rare il momento in cui Ella ha 
deciso di chinare su di esso il pro-
prio sguardo.

Nei giorni della festa, infatti, 
gli occhi di tutti si sono posati sul-
la tenera sacra icona di Maria, che 
la tradizione vuole che un giorno 
i nostri padri trovarono colloca-
ta su un grande olmo attorno al 
quale, successivamente, sorse il 
nostro Santuario.

Nei giorni della festa si è così 
assistito al lungo peregrinare dei 
numerosi fedeli giunti anche dalle 
località del circondario per innal-
zare anche una semplice prece a 
Maria che tutto può ottenere, in 
quanto madre, dal Figlio redento-

re.
L’Olmo, così, pure in questa 

occasione, oltre ad accogliere il 
grido di fede del devoto, è stato 
lo strumento attraverso il quale 
Maria - o per meglio dire il Suo 
Figlio unigenito che ha accolto la 
Sua preghiera di intercessione - 
ha elargito numerose e sospirate 
grazie.

Se il 12 settembre, però, ogni 
anno, oltre a ricordarci la memo-
ria del Santo Nome di Maria ci in-
dica al contempo anche il termine 
dei festeggiamenti, quest’anno ha 
assunto un ruolo particolare.

È in questa ricorrenza, infatti, 

che il nostro Arcivescovo Mons. 
Orazio Soricelli, durante il so-
lenne pontificale da lui presieduto 
nel chiostro del nostro Santua-
rio, ha aperto l’anno centenario 
dell’erezione della Basilica di 
Santa Maria Incoronata dell’Ol-
mo a Parrocchia.

Correva l’anno 1919, infatti, 
quando P. Enrico Schiavo, sodale 
dell’Oratorio di Cava de’ Tirreni 
e primo discepolo del servo di 
Dio P. Giulio Castelli fondatore 
di questo nostro Oratorio, dopo 
l’erezione della Parrocchia, ne 
veniva nominato primo parroco. 

I Padri Filippini
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Un’espressione d’amore
FERMENTO50° Istituto Nostra Signora del Rosario

Il 2019 è un anno importante 
per le suore della Carità di San-
ta Giovanna Antida Thouret 
poiché ricorre il 50esimo anniver-
sario dalla fondazione della Scuo-
la dell’Infanzia e Primaria Nostra 
Signora del Santo Rosario in Via 
S. D’Acquisto.

Cava de’Tirreni vanta un pas-
sato religioso le cui tracce sono 
tuttora visibili sul suo territorio, 
impreziosito da luoghi di culto 
noti in tutto il Mezzogiorno.

“L’amore e il servizio di Dio 
sono inseparabili da quello del 
prossimo” in ciò risiede il cari-
sma trasmesso da Santa Giovanna 
Antida Thouret alle sue figlie che 
tutt’oggi operano al servizio di 
Gesù Cristo e del prossimo. 

L’opera educativa e di alfabe-
tizzazione promossa dalle suore 
della Carità nella nostra città è 

nata nel Complesso monumen-
tale S. Giovanni (1899), vive e 
continua nel nostro istituto.

Il 12 settembre, in piazza Ab-
bro, il primo cittadino Dott. Vin-
cenzo Servalli, il Vice Sindaco 
prof. Armando Lamberti, l’As-
sessore Dott. Nunzio Senatore 
e la Consigliera Dott.ssa Anna 
Padovano Sorrentino hanno inau-
gurato il nuovo anno scolastico e 
ringraziato le suore che nel corso 
degli anni hanno contribuito alla 
formazione e all’educazione di 
intere generazioni di cavesi. 

50 anni al servizio della comu-
nità e di fedeltà al carisma ricevu-
to dalla fondatrice che ha sempre 
cercato di arrivare al cuore della 
persona aiutandola a costruirsi 
dal di dentro: il cuore è il luogo 
dell’educazione vera ed è solo 
parlando al cuore delle persone 

che si riesce ad educare.
A far da cornice alla coreo-

grafia degli Sbandieratori Borgo 
San Nicolò e degli alunni della 
classe V, le tante bandierine colo-
rate sventolate dai bambini della 
scuola dell’Infanzia e Primaria.

Lo spettacolo ha coinvolto pia-
cevolmente ed entusiasmato il 
pubblico presente.

Nel ringraziare tutti quanti 
hanno collaborato alla riuscita 
di questa prima giornata di fe-
steggiamenti, la Coordinatrice 
Didattica Suor Enrica Di Fede, la 
Superiora Suor Merina Santoro, 
la comunità educante e religiosa 
invitano la cittadinanza a parteci-
pare all’evento culturale che si 
terrà dall’8 al 15 dicembre pres-
so il complesso monumentale S. 
Giovanni.

Tiziana Ferrigno
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FERMENTO Ricordo di Padre Antonio Bozza

Era il 25 settembre del 2000, 
quando due padri dehoniani p. 
Antonio Bozza e il sottoscritto 
arrivarono al porto di Durazzo ed 
entrarono nella terra, segnata dal 
sangue dei martiri, per servire il 
vangelo e aiutare questo popolo a 
rialzarsi dall’oppressione di tanti 
anni oscuri.

Non sono ancora trascorsi di-
ciannove anni ed ecco abbattersi 
sulla fragile presenza dehoniana 
un fulmine, che ha colpito tutti 
noi. Un servo fedele nella vigna 
del Signore è stato stroncato nel 
giro di pochi giorni da un male 
non diagnosticato in tempo. L’8 
settembre 2019 nelle prime ore 
pomeridiane un arresto cardiaco 
arrestava il cammino di p. Anto-
nio in terra di Albania, che tanto 
aveva amata.  

All’età di cinquantacinque anni 
p. Antonio aveva deciso di mette-
re in gioco la sua vita, accettando 
la sfida missionaria in Albania. 
Anche se così vicina alle nostre 
coste era tanto lontana dai nostri 
modelli di vita sociale, politica e 
religiosa. Con rapidità ed entusia-
smo si è immerso nelle vicende 
quotidiane della comunità e nella 
cultura albanese, impegnandosi 
ad apprendere la lingua albanese. 

A mano a mano che passavano 
gli anni egli creava legami sem-
pre più stretti con la diocesi e le 
comunità religiose. Ha fatto cono-
scere il suo interesse e le sue com-
petenze per i mezzi di comunica-
zione di massa e li ha messi a ser-
vizio della Chiesa. Mons. Angelo 
Massafra, vescovo di Scutari, ha 
valorizzato i suoi talenti e la sua 
generosità, chiamandolo a colla-
borare nella commissione per la 
causa di beatificazione dei martiri 
trucidati dal regime comunista. 

Con cura certosina estraeva dai 
microfilm realizzati dal regime 
i documenti della vita dei nostri 
beati e li trascriveva in formato 
word. Un’altra mansione preziosa 
aveva accettato, per offrire sussidi 
per la catechesi nelle parrocchie. 
Mancando in lingua albanese film 
e cartoni animati di carattere re-
ligioso, egli si era adoperato per 
tradurre e sottotitolare molti fil-
mati, in formato cassetta audio e 
DVD. La sua collaborazione con 
la diocesi si estendeva anche nel-
la revisione di alcuni libri prima 
della stampa e nella gestione eco-
nomica, nei primi anni, di Radio 
Maria albanese e della Caritas 
diocesana.

Ma l’opera più onerosa e di 
grande valore è risultata l’infor-
matizzazione di tutti i registri dei 
sacramenti celebrati nella mag-
gior parte delle parrocchie alba-
nesi. Egli ha trascritto tutti i dati 
provenienti dai registri esistenti, 
anche da quelli confiscati dal regi-
me dai microfilm. In questo modo 
egli ha creato una banca dati, ben 
strutturati, da cui tutti potranno 
attingere.

Il suo ministero sacerdotale 
nella parrocchia di Boriç lo ha 
esercitato in pienezza. Organiz-
zava la catechesi per i fanciulli e 
gli adolescenti che si preparavano 
alla celebrazione dei sacramenti. 
Alla sua cura pastorale erano affi-
date anche quattro cappelle dove 
celebrava l’eucarestia nei giorni 
festivi, con l’aiuto di p. Giuseppe 
Nicolai. Nutriva una grande devo-
zione a sant’Antonio di Padova, 
ed aveva contribuito a restaurare 
i ruderi di un Monastero Benedet-
tino a ShënGjin, vicino a Boriç, 
dove un gran numero di fedeli da 
ogni parte si raccoglievano per 

celebrare i tredici martedì prima 
della festa di sant’Antonio. 

La sua morte inattesa e quasi 
improvvisa ha provocato nel cuo-
re di tutti un senso di sconcerto e 
solitudine. I fedeli di Boriç, nel 
giorno successivo alla morte, con 
struggente affetto si sono stretti in 
un religioso silenzio, facendo una 
processione ininterrotta alla sua 
bara. Dopo varie tappe le sue spo-
glie mortali sono ritornate a Praia-
no, la sua terra natale, dove, sotto 
la guida di mons. Orazio Soricel-
li, arcivescovo di Amalfi e Cava 
de’ Tirreni, con la partecipazione 
di p. Ciro Moschetta, Provinciale 
dei dehoniani, di confratelli deho-
niani e della quasi totalità dei 
sacerdoti della diocesi, e di tanti 
fedeli ha avuto inizio l’ultima 
messa di esequie, in un’atmosfe-
ra surreale di ascolto del mistero 
e di luminosa speranza. E’stata la 
festa della Pasqua di p. Antonio, 
che è ritornato al Padre, passan-
do dalla terra al Cielo. E alla fine 
è stato deposto nella nuda terra 
come il seme, che se non muore 
non produce frutti di vita. 

padre Pasquale Nalli

Una vita donata
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La Veglia missionaria citta-
dina del 19 ottobre prossimo, 
nella chiesa di Sant’Adiutore, a 
Cava de’ Tirreni, sarà presieduta 
da S. E. Mons. Flavio Giovena-
le (SDB), vescovo di Cruzeiro 
do Sul in Amazzonia, salesiano 
italiano, nato il 5 giugno 1954 
a Murello (Cuneo), arcidiocesi 
di Torino. Ha emesso la Profes-
sione Religiosa come salesiano 
l’8 settembre 1971 ed è stato or-
dinato sacerdote il 20 dicembre 
1981, presso il suo paese natale. 
Partito missionario in Brasile, ha 
studiato filosofia presso l’Istitu-
to salesiano di Lorena e teologia 
nell’Istituto “Pio XI” di San Pao-
lo, conseguendo, successivamen-
te, la licenza in spiritualità presso 
l’Università Pontificia Salesiana 
di Roma. 

Nell’ambito della famiglia sa-
lesiana, in Brasile, ha ricoperto 
numerosi incarichi, fra cui quello 
di rettore del seminario minore e 
maggiore salesiano di Manaus. Fu 
nominato vescovo di Abaetetuba, 

da papa Giovanni Paolo II, l’8 
ottobre 1997, ricevendo l’ordi-
nazione episcopale l’8 dicembre 
dello stesso anno, dall’ arcivesco-
vo  di Manaus, mons. Luis Soares 
Vieira. Nel 2007 è stato per quat-
tro anni presidente e, poi, per altri 
quattro anni segretario “Norte II” 
della Conferenza episcopale bra-
siliana, senza dimenticare tanti 
altri incarichi: presidente della 
Caritas brasiliana, direttore del 
Centro Salesiano di Formazione, 
economo e segretario della Pro-
vincia Salesiana dell’Amazzonia 
e Procuratore Missionario per 

il Brasile. Il 19 settembre 2012, 
papa Benedetto XVI, lo ha trasfe-
rito alla diocesi di Santarem ed, 
infine, il 19 settembre 2018, papa 
Francesco lo ha trasferito alla dio-
cesi di Cruzeiro do Sol. Il motto 
del suo stemma è: ”Que todos se 
sintam amados por Deus”. Soffer-
mandosi sul Documento prepara-
torio dell’Assemblea Speciale del 
Sinodo dei vescovi per la Regio-
ne Panamazzonica, in program-
ma  in Vaticano dal prossimo 6 
al 27 ottobre, incentrato sul tema 
“Amazzonia: nuovo cammino per 
la Chiesa e per una ecologia inte-
grale”, in una intervista ad Anto-
nella Palermo, mons. Giovenale, 
tra l’altro, afferma di averlo ac-
colto “ con molta allegria: i nostri 
desideri e la sfida che dobbiamo 
affrontare sono stati ritratti mol-
to fedelmente. Da molti anni qui 
la Chiesa cerca di promuovere 
un’azione che tenga conto dello 
sviluppo umano integrale di cui 
parla il Papa”.  Per il presule il 
Documento “descrive le diverse 
modalità di sfruttamento indiscri-
minato di questi territori, ricchi 
di legname e di minerali preziosi, 
compreso uno sfruttamento cultu-
rale”.   

La Redazione                                                                                                        

Missionario in Amazzonia
Sua Ecc. Mons. Flavio Giovenale
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Nella serata di Venerdì 27 
Settembre, presso la Parrocchia 
S. Alfonso in Cava de’ Tirreni si 
è celebrato il 23° Convegno Ec-
clesiale Diocesano presieduto 
dall’Arcivescovo e presenziato da 
circa trecento operatori pastorali 
provenienti dalle diverse parroc-
chie dell’Arcidiocesi: è stato uno 
dei Convegni ultimamente più 
partecipato. Come ho esordito 
nella presentazione, si è carat-
terizzato per essere stato “breve 
nella durata (dalle 18:00 alle 
21:00), ma ricco nella sostanza 
delle riflessioni”. “Battezzati e 
inviati”, le parole – slogan - scel-
te da Papa Francesco per il Mese 
Missionario Straordinario, sono 
state le stesse che hanno titolato 
questo convenire altamente epi-
fanico della Chiesa di Amalfi 
– Cava de’ Tirreni. Il momento 
iniziale di preghiera, presieduto 
dall’Arcivescovo e coordinato 
dall’Ufficio Liturgico Diocesa-
no, è stato contrassegnato, tra 

l’altro, dall’aspersione dell’Ar-
civescovo, con l’acqua battesi-
male,  a tutti i Convegnisti, per 
il richiamo solenne della propria 
identità missionaria: dal giorno 
della consacrazione battesimale, 
nel DNA di ogni cristiano vi è la 
missionarietà. Il nuovo Rettore 
del Seminario Maggiore Arci-
vescovile “Ascalesi” di Napoli e 
già direttore per un quinquennio 
di Missio, l’organismo pastorale 
della CEI, Don Michele Autuo-
ri,  è stato il relatore – animatore 

dell’evento assembleare. Tante le 
affermazioni provocatorie per ri-
svegliare, oggi più che mai, il do-
vere missionario, che va ridestato 
nella coscienza di ciascun creden-
te, fini a ripetere con Paolo – ha 
ricordato Don Autuoro – “guai a 
me se non evangelizzassi” (1Cor 
9, 16). Se è vero che la chiesa 
esiste per evangelizzare, come 
si configurano bene le parole del 
Beato Paolo Manna (1872-1952), 
fondatore della Pontificia Unione 
Missionaria in una sorta di slogan 

23° Convegno Pastorale Diocesano
Battezzati ed inviati
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immediato:” tutta la Chiesa per 
tutto il mondo”. E’ la missione a 
rivelare l’identità più profonda 
della Chiesa. Il vero missionario è 
l’Inviato dal Padre, Cristo Signo-
re e noi, col Battesimo, configu-
rati a Lui, partecipiamo della sua 
missione nella città degli uomini. 
La missione è lo sforzo, compiuto 
nello Spirito Santo, di incarnare il 
Vangelo nei giorni e nelle opere 
del vivere umano. Ogni celebra-
zione eucaristica rivela inces-
santemente la volontà divina di 
amare tutti e di dare ogni cosa a 
tutti: …”prendete e mangiatene 
tutti… prendete e bevetene tutti 
…: la missione non ha confini. La 
missione per tutte le genti (mis-
sio ad gentes) e la missione tra la 
gente nostra (missio inter gentes) 
ha in sé, come radice, un unico 
mandato missionario e riflette una 
unica preoccupazione: che a tutti, 
vicini e lontani, sia annunziato il 
Vangelo. Efficace il chiarimento 
del relatore quando, richiaman-
do le affermazioni del Pontefice 
espresse in una lettera al card. 
Ferdinando Filoni, ha asserito che 
mai servirsi della missione per 
riportare forzate opere di prose-
litismo. Il Vangelo va trasmesso 
per attrazione, non per costri-
zioni, nell’essere testimoni della 
propria identità sorgiva nel giorno 
battesimale: è la perla preziosa 
che a tutti è data di ricercare per 
dare vivacità al fluire esistenziale. 
Qualsiasi operatore pastorale – 
ha sottolineato il neo rettore del 
Seminario di Napoli – deve mo-
strare vivacità e capacità di primo 
annuncio (prima conoscenza di 
Gesù e incontro susseguente con 
Lui, fino a divenire suoi amici: 
esso deve innervare tutte le azio-
ni pastorali e sarà un connotato 
importante anche nelle relazioni 
pastorali con gli immigrati. Al 

termine della relazione, toccanti 
sono state le testimonianze di due 
laici missionari saveriani di Saler-
no: Cristiana Palumbo, che per 
otto anni ha servito la causa della 
missione nella difficile situazione 
socio politica del Bangladesh, a 
contato con una fascia oltremodo 
debole: quella dei bambini di stra-
da. Gennaro Mosca che, insieme 
a sua moglie, da quattro anni fa 
parte del laicato saveriano, per 
promuovere, a Salerno, una vera 
passione per un percorso missio-
nario formativo e operativo a li-
vello parrocchiale e associativo, 
in generale.

L’Arcivescovo, nella fase con-

clusiva, nell’annunciare una pros-
sima pubblicazione di una sua 
Esortazione per l’impegno mis-
sionario, ha richiamato gli opera-
tori pastorali ad adoperarsi a dare 
un tocco e un volto missionario 
alle parrocchie dell’Arcidiocesi, 
nell’ottica di una Chiesa chiamata 
ad essere “in uscita”.

E’ stata vivamente apprezzata 
da tutti i convegnisti l’iniziativa 
delle parrocchie di Ravello e Sca-
la, che hanno organizzato insieme 
un bus, per partecipare numerosi 
all’appuntamento Ecclesiale Dio-
cesano.

don Angelo Mansi

23° Convegno Pastorale Diocesano
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“Sui passi di San Benedetto”
Per i giorni di vacanza con i se-

minaristi, dal 9 all’ 11 settembre, 
l’Arcivescovo Orazio Soricelli 
e il responsabile diocesano don 
Antonio Landi hanno scelto di 
ripercorrere l’esperienza vocazio-
nale di San Benedetto, fondatore 
dell’ordine benedettino e padre 
del monachesimo occidentale. 
“Sui passi di Benedetto” abbiamo 
visitato l’abbazia di Montecassi-
no e l’eremo di Subiaco. È un pia-
cere iniziare col ringraziare per 
l’accoglienza ricevuta i monaci 
benedettini, con i quali abbiamo 
condiviso momenti di preghie-
ra, di silenzio e di riflessione; in 
particolare menzioniamo, per i 
momenti di formazione, Padre 
Donato Ogliari, abate di Mon-
tecassino e dom Luigi Maria di 
Bussolo, monaco, i quali hanno 
approfondito rispettivamente: la 
vocazione di Benedetto e la Re-
gola (del fondatore). Nel corso 
di questi giorni si sono alternati 
momenti di fraternità e di condi-
visione delle esperienza pastorali, 

che hanno arricchito il cammino 
di ciascuno.  La bellezza dei luo-
ghi e il fascino della chiamata 
di Benedetto ci hanno condotti 
nell’ultimo giorno a Subiaco, lad-
dove è situato il “Sacro Speco” 
(Sacra Grotta), nel luogo in cui 
il giovanissimo monaco passò tre 
anni come eremita: è stata l’espe-
rienza che formò la sua identità 
di cristiano, incentrando tutto su 
Cristo (“non antepongano asso-

lutamente nulla a Cristo” cap. 72 
della Regola). I giorni vissuti in-
sieme siano forieri di una ricerca 
sempre più intensa di Dio nelle 
nostre vite, come ha testimoniato 
Benedetto. L’augurio è che il suo 
esempio trovi grande eco in tutti 
noi e nella Chiesa cattolica, in un 
momento di grande cambiamento 
per l’Europa e per il Mondo.

Valerio Catalano

I seminaristi a Montecassino e Subiaco



15OTTOBRE 2019

FERMENTO

In vista del nascente emporio 
della solidarietà a Cava de’ Tirreni 
la Caritas Diocesana, per condivi-
dere e rendere effettivamente tutti 
protagonisti delle varie iniziative, 
ha organizzato una raccolta fondi 
con il metodo del Crowdfunding. 
Il termine Crowdfunding, del 
resto, deriva proprio dall’incro-
cio delle parole inglesi “crowd”, 
folla, e “funding”, finanziamento, 
indicando la pratica di “trovare 
fondi attraverso la folla”, ossia 
una modalità  di microfinanzia-
mento dal basso  che si avvale 
dell›aiuto di benefattori che scel-
gono di investire liberamente, 
ispirati dal progetto e dall›idea 
proposta. Questa forma di finan-
ziamento alternativo, che può 
definirsi la  raccolta fondi  del 
nuovo millennio, rappresenta uno 
dei tanti ritrovati della  sharing 
economy  che per funzionare si 
avvale del mezzo più efficiente a 
disposizione nell’era 2.0, il web, 
dove le idee scorrono veloci, l’in-
formazione si diffonde in tempi 
rapidi e gli strumenti messi a di-
sposizione per “farsi pubblicità” 
sono i più disparati. La  raccolta 
fondi nell›era digitale si è diffusa 
a macchia d›olio, con un aumen-
to esponenziale negli ultimi anni 

effettivamente degna di attenzio-
ne. Una crescita resa possibile 
proprio grazie alla  metamorfosi 
geopolitica globale che si è avuta 
negli ultimi anni, dove l’utilizzo 
di Internet, ambiente virtuale, 
consente di mettere in contatto 
idee e progetti, persone o gruppi 
di persone e capitale, sfruttando 
strumenti informatici quali social 
media e social network. La novi-
tà, infatti, è rappresentata proprio 
dal modo di utilizzazione di tali 
mezzi per raggiungere svariate 
comunità di imprenditori, persone 
comuni, artisti, permettendo alla 
propria iniziativa di raggiungere 
una platea sostanzialmente illimi-
tata a cui chiedere sostegno eco-
nomico. La nostra intenzione non 
è solo quella di raggiungere l’ob-
biettivo economico ma la condi-

visione del progetto e la possibi-
lità di farlo sentire realmente di 
tutti. Ecco che allora chiediamo 
un supporto a tutti coloro che vor-
ranno sostenere questo progetto 
e anzi, cogliamo l’occasione per 
ringraziare chi già ha contribuito. 
In questi giorni ci sono stati donati 
degli accessori da uomo (cravatte, 
cinture e pashmine) con cui ab-
biamo deciso di omaggiare i do-
natori più generosi. Trattasi di og-
getti di ottima fattura e prodotti di 
due noti marchi di abbigliamento 
della moda nazionale. Per tutti co-
loro che volessero contribuire alla 
realizzazione di quest’opera, pos-
sono recarsi presso gli uffici della 
Caritas Diocesana a Cava de’ Tir-
reni. Per info e contatti chiama al 
numero 089 296 50 08 o scrivere 
a caritasamalficava@libero.it.

Caritas

Crowfunding è carità

Ritiro Volontari Caritas Anno Pastorale 2019/2020

Martedì 1 ottobre 2019 al Convento S. Francesco di 
Maiori i volontari della Caritas hanno vissuto l’avvio 
del nuovo anno pastorale con il ritiro guidato da don 
Alessandro Occhibove direttore della Caritas diocesana 
di Alife – Caiazzo. Buona partecipazione sia dalla zona 
Costiera che dalla zona Cava. La celebrazione presieduta 
dall’Arcivescovo ha concluso il momento di formazione e 
di riflessione spirituale. 
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Giornata Regionale del Creato

L’ 1 e il 2 ottobre il Patriarca di Antiochia dei Siri, 
Sua Beatitudine Ignazio Youssef III Younam, si 
è recato in visita a Salerno e ad Amalfi, accompa-
gnato dall’Arcivescovo di Baghdad (Iraq) Mar 
Efrem Yousid Abba, dal Visitatore Apostolico per 
l’Europa Occidentale, nonché Vice-Procuratore del 
Patriarcato Siro-Antiocheno presso la Santa Sede, 
Padre Rami Al-Kabalan, e dal Segretario Partico-
lare, Padre HabibMirad. Il Patriarca Younan è nato 
in Siria il 15 novembre 1944; ha seguito i corsi di 
Filosofia e di Teologia nel Seminario Patriarcale di 
Charfet in Libano e nel Pontificio Collegio Urbano 
a Roma ed è stato ordinato sacerdote il 12 settembre 
1971. Ha svolto il ministero pastorale con numero-
si incarichi. Ha fondato la Missione “Our Lady of 
Deliverance” di Newark nel New Jersey, la Mis-
sione “SacredHeart” di North Hollywood (1991) e 
la Missione “OurMother of Perpetual Help” di San 
Diego (1994). Nel 1990 è stato nominato Delegato 
della Congregazione per le Chiese Orientali per i 
Siro-Cattolici negli Stati Uniti e in Canada. Il 6 no-
vembre 1995 Papa Giovanni Paolo II erige la prima 
Eparchia Siro-Cattolica nordamericana, Eparchia 
di “Nostra Signora della Liberazione” di Newark e 
nomina Ephrem Joseph Younan primo Eparca della 
nuova circoscrizione ecclesiastica, che ha giurisdi-
zione su tutti i fedeli Siro-Cattolici di Stati Uniti e 
Canada. Younan riceve l’ordinazione episcopale il 7 
gennaio 1996 dalle mani del Patriarca Ignazio Anto-
nio II Hayek. In seguito alle dimissioni del Patriarca 
Ignazio Pietro VIII Abdel-Ahad, si è svolto a Roma 
il Sinodo Elettivo della Chiesa Cattolica Sira, du-

rante il quale, il 20 gennaio 2009, Ephrem Joseph 
Younan è stato eletto nuovo Patriarca, con il nome di 
Ignazio Giuseppe III, al quale papa Benedetto XVI 
ha concesso l’ecclesiastica communio il 23 gennaio 
successivo. Il 15 febbraio 2009 è stato solennemente 
intronizzato nella Cattedrale dell’Annunciazione di 
Beirut. Nella giornata del 1 ottobre la Delegazione 
Antiochena, ha incontrato l’Arcivescovo Metropo-
lita Primate S.E. Mons. Andrea Bellandi, e si recata 
in pellegrinaggio nel Duomo di Salerno, con sosta 
sulla tomba di San Matteo Apostolo ed Evangelista, 
per poi giungere via mare ad Amalfi, dove ha in-
contrato l’Arcivescovo S.E. Mons. Orazio Soricel-
li, ed ha visitato la Cattedrale venerando le reliquie 
di Sant’Andrea Apostolo. Il Patriarca Younan ha 
espresso sentimenti di profonda ammirazione per la 
calorosa accoglienza e l’interesse mostrato verso la 
realtà e le difficoltà della Chiesa in Medio Oriente, 
ed ha ringraziato più volte l’Arcivescovo Soricelli 
per la sensibilità e la generosità espressa.

don Claudio Mancusi

AMALFI: Visita del patriarchia di Antiochia dei Siri

La 58^ “Podistica Internazio-
nale San Lorenzo”, svoltasi do-
menica 29 settembre 2019 a Cava 
de’ Tirreni, ha visto la vittoria del 
ruandese Noel Hitimana, seguito 
dai marocchini Hicham Boufars 
e Youssef Aich. Tra le donne la 
vittoria è andata alla Keniana 
Winfridah Moraa Moseti che, con 
il tempo di 25’19”, ha battuto il 
record della corsa. Negli Allievi 
trionfo di Alessandro Amantea. 
Il premio allo “Sportivo cavese 
dell’anno” è andato alla Cavese 

Calcio 1919 in occasione del suo 
centenario, ritirato dal presiden-
te Massimiliano Santoriello. La 
giornata, come abitualmente, è 
stata aperta con la gara (m.900) 
dagli studenti delle Scuole Me-
die, a conclusione del progetto 
“Aspettando la San Lorenzo”, e 
la vittoria è andata a Giorgio Bi-
sogno dell’Istituto Comprensivo 
Balzico. Alla presenza di nume-
rose autorità si sono succedute le 
premiazioni per le varie categorie. 

      La Redazione                                                                                                                      

CAVA: Podistica S. Lorenzo
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Presso l’Episcopio della città metelliana si è 
svolta l’Assemblea dei delegati campani della Fisc, 
alla quale ha partecipato il presidente nazionale, 
don Adriano Bianchi. L’incontro ha visto anche la 
gradita presenza del padrone di casa, mons. Orazio 
Soricelli, e dell’avv. Luciano D’Amato, presidente 
dell’Associazione “San Francesco di Sales” editrice 
del mensile “Fermento”. S. E. mons. Orazio Sori-
celli   ha portato il saluto della nostra diocesi ed ha 
espresso apprezzamenti per il lavoro che, in campo 
comunicativo, viene svolto dalla stampa cattolica. 
Ad aprire i lavori è stato il sottoscritto, delegato re-
gionale Fisc, che ha fatto una panoramica sui seianni 
trascorsi in Consiglio nazionale e sui rapporti con le 
testate giornalistiche regionali. Il presidente Bianchi 
ha ringraziato tutti i partecipanti per l’impegno quo-
tidianamente profuso e si è soffermato, soprattutto, 
sul prossimo impegno: la XIXa Assemblea Ordinaria 
Elettiva , che si terrà, a Roma, dal 21 al 23 novembre.  
Successivamente i delegati presenti hanno rappre-
sentato lo stato di salute dei propri giornali ed hanno 
evidenziato la necessità di una maggiore sinergia, tra 
le varie testate, ed una maggiore formazione. Infine, 

il sottoscritto ha ringraziato i presenti per la colla-
borazione assicuratagli  in questi anni di delegato 
regionale e li ha invitati a proporre candidature per 
un nuovo delegato regionale. Su proposta del dele-
gato Carlo Lettieri, della testata “Segni dei Tempi” 
di Pozzuoli, viene eletto, per acclamazione, mons. 
Doriano De Luca, della testata “Nuova Stagione” di 
Napoli. In mattinata il presidente don Adriano Bian-
chi è stato accompagnato dal sottoscritto e dall’avv. 
Luciano D’Amato ad Amalfi, per una visita al Duo-
mo di Sant’Andrea, dove l’ospitalità di don Luigi 
Colavolpe è stata particolarmente gradita. 

Antonio De Caro                                                                                                                                             
                                                                                                                                               

                                                                                       

CAVA: Assemblea della delegazione campana FISC

Nel giorno di San Matteo 21 
settembre 2019, Santo Patrono 
della Arcidiocesi di Salerno, in 
una cattedrale gremita di fedeli, 
il Nunzio apostolico in Italia e 
nella Repubblica di San Mari-
no, Sua Eccellenza Monsignor 
Emil Paul Tscherrig, ha imposto 
il Pallio a Monsignor Andrea 
Bellandi, nuovo arcivescovo me-
tropolita di Salerno-Campagna-
Acerno. Il Pallio è il simbolo di 
un legame speciale con il Papa ed 

esprime, inoltre, la potestà che, 
in comunione con la Chiesa di 
Roma, l’Arcivescovo Metropolita 
acquista di diritto nella propria 
giurisdizione. Secondo il diritto 
canonico, un Metropolita deve 
chiedere il Pallio entro tre mesi 
dalla sua nomina ed è autorizzato 
ad indossarlo solo nel territorio 
della propria diocesi e nelle 
altre diocesi della sua provincia 
ecclesiastica. Si tratta di una 
stretta  fascia di stoffa, di circa 5 

centimetri, tessuta in  lana bian-
ca, incurvata al centro così da 
poterlo poggiare sulle spalle 
e con due  lembi neri  pendenti 
davanti e dietro, così che il 
paramento ricordi la lettera “Y”. 
È decorato con  sei croci  nere di 
seta, una su ogni coda e quattro 
sull’incurvatura, ed è guarnito, 
davanti e dietro, con tre spille 
d’oro e gioielli. Alla solenne ce-
lebrazione erano presenti anche 
gli arcivescovi emeriti  Pierro e 
Moretti, il Cardinale  Raffaele 
Martino e i Vescovi della Metro-
polia tra i quali il nostro Arcive-
scovo Mons. Soricelli che a nome 
di tutti loro ha rivolto parole di 
benvenuto  al Nunzio Apostolico 
per manifestare l’ affetto profon-
do delle nostre comunità al Santo 
Padre. 

 don Giuseppe Milo 

SALERNO: Imposizione del Pallio a mons. Bellandi
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CAVA: INAUGURAZIONE SOTTOVIA
Un’opera attesa da 33 anni è giunta al termine ed 

è stata inaugurata il 14 settembre scorso dal Sin-
daco Vincenzo Servalli e da Vincenzo De Luca, 
Governatore della Campania. Si tratta del sottovia 
veicolare, aperto al traffico nelle due direzioni, con-
sentendo di baypassare il centro cittadino. In verità 
l’attuale opera è diversa dal progetto presentato ne-
gli anni 80, amministrazione Eugenio Abbro, ed ha 
bisogno di essere completata. Ricordiamo che l’o-
pera fu bloccata, poi ripresa, bloccata nuovamente, 
infine ripresa, nel corso delle varie Amministrazioni 
succedutesi in questi lunghi anni, con una progetta-
zione diversa. Ecco la necessità del completamento 
(l’attuale sbocco, prima della Stazione Ferroviaria, 
non è privo di problemi al traffico veicolare), che 
lo stesso Sindaco Servalli ha annunciato. “Dopo le 
rampe, apriamo il sottovia e grazie al Governatore 
De Luca, possiamo annunciare che la Regione fi-
nanzierà anche il completamento del progetto. Devo 
dire che, per me e  per i cavesi, non poteva esserci 
giornata più bella”. A sua volta il Governatore Vin-
cenzo De Luca ha affermato: “Questa è un’opera 

simbolo dell’Italia, una per le quali impieghiamo 
decenni per risolvere tutti gli obblighi burocratici e 
per questo siamo ancora più orgogliosi per il lavoro 
fatto dall’Amministrazione Servalli”. L’impegno 
del Governatore è un finanziamento, della Regio-
ne, di 15 milioni di euro per realizzare l’ulteriore 
lotto che dovrà superare la Stazione Ferroviaria e 
consentire di baypassare completamente il centro 
cittadino. 

                                           Antonio De Caro                                                                                                            

La sedicesima edizione dell’e-
vento internazionale “Scala in-
contra New York” che si è svolta 
nel paese più antico della divina 
Costa d’Amalfi nei giorni 7, 8 e 9 
settembre 2019, ha riconfermato 
con forza e fermezza che il ricor-
do e il dialogo sono le basi per la 
cultura della pace.

Ospiti d’eccezione hanno rac-
contato le proprie esperienze, ma 

anche una rappresentanza di pro-
fughi africani ospitati nel centro 
di accoglienza di Rocca di Papa 
hanno raccontato al folto pubbli-
co la loro odissea per la libertà tra 
mille ingiustizie e incomprensio-
ni.

La manifestazione, fortemente 
voluta da padre Enzo Fortuna-
to, che in questi anni, affiancato 
dall’Amministrazione di Scala e 
dai numerosi volontari scalesi, 
anche quest’anno è riuscita a 
lanciare un messaggio chiaro: 
alle “Parole e Gesti di Pace”, 
questo sempre il leit motiv della 
discussione, di Buttafuoco, sono 
seguite quelle del composito-
re Giovanni Allevi, di Andrea 
Manzi, giornalista, del condutto-
re televisivo Gerrado Greco, di 
Gennaro Rispoli, eccellenza del-
la chirurgia partenopea, di Anna 
Bisogno, docente e  la toccante 

testimonianza di Don Patriciello. 
E poi la commemorazione di quel 
tragico 11 settembre 2001, quindi 
la musica come viatico di speran-
za e serenità, grazie alle dolci voci 
del Piccolo Coro dell’antoniano e 
la musica del pianista Giovanni 
Allevi. La pace va ricercata, il 
dialogo è fondamentale e i rac-
conti di chi ha vissuto le ingiusti-
zie della guerra, sono importanti 
per la riflessione, infatti molto 
toccante è stata la testimonianza 
di una famiglia africana, adesso 
ospite nel centro di accoglienza di 
Rocca di Papa.

Scala incontra New York ha 
voluto sottolineare che mai come 
oggi è necessario costruire siner-
gie e un clima d’incontro, di pace 
e di dialogo, per un Paese a misu-
ra d’ uomo.

	  Ivana Bottone

Sedicesima edizione di Scala incontra New York
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CSI

“Uno dei compiti principali 
delle Chiese particolari è atti-
varsi, progettando la presenza 
ordinaria delle persone disabili 
all’interno del percorso catechi-
stico”. Il settore catechesi ai di-
sabili dell’Ucd lavora proprio per 
sensibilizzare la cura pastorale 
verso i disabili e progettare la for-
mazione dei catechisti in merito. 
Dopo esserci formati sulle disabi-
lità sensoriali, attraverso un corso 
di letto-scrittura Braille ed uno di 
Lis, quest’anno ci siamo dedicati 
alle disabilità psichiche, attivando 
il corso “Parole di Uomini”: teo-
rie e pratiche per comprendere e 
comunicare con le persone nella 

condizione dello spettro autistico. 
A tenerlo, M. G. Fiore, docente, 
esperta di CAA (Comunicazio-
ne Aumentativa Alternativa) e 
collaboratrice del settore disabili 
dell’Ucn. Dal corso abbiamo ap-
preso che lo spettro autistico non 
è una malattia, ma una condizione 
neurobiologica, incidente sulle 
aree relazionale, comunicativa e 
degli interessi. Le sfumature dello 
spettro sono molte,come pure le 
barriere che ostano l’autonomia, 
il benessere e la partecipazione 
sociale. Un valido supporto per 
educatori e catechisti è la CAA, 
la cui forza risiede nella gamma 
di simboli che adattano la comu-

nicazione umana a quella di chi 
ha bisogni comunicativi comples-
si. La chiesa, può diventare uno 
spazio accessibile per tutti grazie 
all’etichettatura degli arredi sacri 
e così pure l’incontro di catechesi 
sarà più inclusivo grazie ad una 
particolare agenda delle attività, 
che durante il corso abbiamo im-
parato a realizzare. Dei venti cor-
sisti, rappresentativi delle foranie 
diocesane, alcuni hanno sostenuto 
l’esame finale. A tutti è andato 
l’attestato con il patrocinio Isaac 
Italy (Società Internazionale per 
la Comunicazione Aumentativa e 
Alternativa).

Fernanda Cerrato

CAVA: Catechesi ai disabili

“Con oltre 15.000 presenze in tre sere, il Gusta 
Minori si è consolidato come evento apprezzato e 
ricercato dal grande pubblico. Turisti e non hanno 
gradito molto l’idea di un’anteprima delle tradizioni 
extra estive. Sold out gli spettacoli che si sono svolti 
dal 29 al 31 Agosto. La XXIII edizione de “Le vie 
dell’arte e del palato” ha confermato che destagio-
nalizzare è possibile, che puntare sull’escursioni-
smo è possibile, che le nostre tradizioni e questi luo-
ghi sono amati davvero tanto nel mondo. Da notare 
che sia la Stampa Estera che quella Italiana hanno 
seguito con tanto interesse l’evento svoltosi in Co-
stiera Amalfitana”. Lo ha dichiarato Gerardo Buo-
nocore, Direttore Artistico ed ideatore con Lucia 
Amato, di “Accussì Natalea”, l’itinerario artistico 
che si è svolto attraverso il centro storico della città 
del gusto con ben 5 scene teatrali in contemporanea. 
“Il messaggio è stato chiaro: apriamo il cuore alle 
diversità e le porte dell’accoglienza. Siamo patrimo-

nio Unesco, terra di ospitalità, del Gran Tour, dove 
hanno soggiornato scrittori, intellettuali, personalità 
di tutto il mondo dell’arte, dello spettacolo, letterati, 
scienziati. Abbiamo le tradizioni musicali, con gli 
zampognari Symphonia che hanno accompagnato 
le serate suonando la Novena per i vicoli del paese 
e creando l’atmosfera del Natale in anteprima. Ab-
biamo una enogastronomia di qualità con aziende 
famose nel mondo con i loro numerosi prodotti. Ab-
biamo, quindi, il dovere di difendere la nostra iden-
tità e arricchire l’offerta turistica semplicemente con 
le tante peculiarità di cui disponiamo. Abbiamo il 
paesaggio, l’ambiente con il famoso Sentiero dei 
Limoni, i beni archeologici con la Villa Romana e la 
stessa storia millenaria ci dice che già dal primo se-
colo a Minori si faceva turismo – ha affermato An-
drea Reale, sindaco di Minori -. Durante il Gusta 
Minori è stato possibile visitare il Presepe Dipinto, 
opera del prof. Giacomo Palladino, con più di 100 
figure a misura d’uomo, rappresentanti scene della 
Natività dal ‘300 al ‘600, oltre al presepe del ‘700 
napoletano in località Grotte. Presepi che restano 
aperti sempre. Minori Città del Gusto destagionaliz-
za il turismo ricevendo segmenti di mercato italiano 
europeo ma anche extraeuropeo per ben 12 mesi su 
12 mesi. È stato quindi un invito serio e stimolante a 
vivere Minori e la Costiera Amalfitana tutto l’anno”.

Antonio Porpora

Anteprima del Natale con GUSTAMINORI
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Carissimi,
ho dovuto constatare che la chiesa parrocchiale di 

San Nicola di Bari in Dupino attualmente si trova in 
condizioni generali tali da destare serie preoccupa-
zioni per la sicurezza dei fedeli che la frequentano. 

Avendo preso atto delle relazioni tecniche che 
all’uopo l’amministratore parrocchiale si è premu-
rato di richiedere ai tecnici geom. A. Avallone(19 
giugno 2018) e arch. A. D’Amico (04 luglio 2019);

avendo consultato l’Ufficio Beni Culturali Dioce-
sano che, a seguito di sopralluogo effettuato il 24 
luglio 2019, ha fornito la relazione a firma del diret-
tore sac. arch. don P. Imperati;

benché la circostanza sia motivo di vivo dolore e 
paterna sofferenza, ma mosso dall’esigenza prima-
ria di scongiurare,con somma urgenza, ogni perico-
lo per la pubblica incolumità;

dispongo, in via cautelativa e in attesadi provve-

dimenti di intervento, che la suddetta chiesa venga 
chiusa con decorrenza immediata.

Mons. Orazio Soricelli
Arcivescovo

Cava de’ Tirreni, 07 settembre 2019

CAVA - DUPINO: Comunicazione dell’Arcivescovo

In occasione del 250° Anniver-
sario dell’Incoronazione dell’an-
tica e miracolosa Statua lignea 
di S. Maria a Mare, Patrona del-
la Città di Maiori, la Comunità 
Parrocchiale maiorese ha orga-
nizzato una Peregrinatio della 
Statua della Beata Vergine nella 
Parrocchie della Forania Maiori – 

Minori – Tramonti. Dal 16 al 18 
Settembre, la Venerata Immagine 
ha fatto sosta presso la Parrocchia 
di S. Michele Arcangelo in Gete 
di Tramonti. 

Nella serata di Lunedì 16 Set-
tembre la Statua è stata accolta in 
Piazza Gete da molti fedeli che 
hanno tributato all’augusta Patro-

na di Maiori, il loro calo-
roso omaggio, con sparo 
di fuochi, preghiere e 
inni. All’arrivo presso 
la Chiesa Parrocchiale, 
è stata celebrata la S. 
Messa dall’Arcivescovo 
Mons. Orazio Soricel-
li, il quale ha impartito 
la Benedizione papale 
con annessa Indulgenza 
plenaria. All’inzio della 
celebrazione il Prof. Do-
menico Taiani, collabo-
ratore della Parrocchia, 
ha tenuto il suo indirizzo 
di saluto alla Comunità 
Maiorese, sottolineando 
il legame tra le due real-

tà che hanno in comune la stessa 
devozione per la Vergine Maria 
e S. Michele Arcangelo; non è 
mancato il saluto doveroso alle 
Autorità Civili e Militari presenti 
e al Parroco di Maiori Don Vin-
cenzo Taiani. Nei giorni a seguire, 
si sono susseguite varie celebra-
zioni con la partecipazione delle 
altre Parrocchie di Tramonti e 
molti fedeli ad ogni ora del giorno 
hanno omaggiato la Madonna con 
la loro preghiera e la loro visita.

Il 18 Settembre, dopo la S. 
Messa celebrata da Don Vincen-
zo Taiani e il saluto di congedo, 
la Venerata Statua ha lasciato la 
Comunità Gete e ha proseguito 
la sua peregrinatio verso Ponte-
primario di Maiori. Da questa vi-
sita possa scaturire un rinnovato 
impegno a vivere la propria fede 
alla luce ed alla scuola di Maria, 
prima Discepola del Signore per 
essere testimoni credibili del suo 
Vangelo.

don Gennaro Giordano

TRAMONTI - GETE: La statua di S. Maria a Mare in visita
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Rivoluzione ecologica in costiera: dal 07 
ottobre le scuole diventeranno plastic free.

Un grande risultato per la costiera amalfitana 
che da lunedì 07 ottobre darà vita ad una 
vera e propria rivoluzione ecologica. Infatti le 
circa 60 imprese della Rete per lo Sviluppo 
Sostenibile e Turistico della Costiera 
consegneranno 5000 borracce in tritan agli 
studenti delle scuole nei 14 comuni costieri.
“In Costiera Amalfitana la rivoluzione 

ambientale partirà dal territorio – ha riferito 
Andrea Ferraioli Presidente del Distretto Turistico della Costiera Amalfitana-. Non 
solo le borracce ma negli stessi minuti installeremo anche 20 case dell’acqua. In 
questo modo i ragazzi non saranno costretti a portare a scuola, ogni giorno, le 
bottigliette di plastica usa e getta. La ricaduta per l’ambiente sarà importante: 
almeno 600.000 bottigliette di plastica usa e getta in meno ogni anno, 90.000 
metri di plastica in meno da smaltire e addirittura 480.000 kg di CO2 non prodotte 
sempre ogni anno. Attraverso i giovani, per questo abbiamo deciso di partire dai 
ragazzi, le buone pratiche arriveranno anche in tutte le famiglie”.
“La rivoluzione ambientale che partirà dalla Costiera il 7 di Ottobre vedrà il 

momento forte presso l’Istituto Comprensivo di Maiori – ha continuato Ferraioli 
– quando alle ore 11, presso la Sala 
Auditorium inizieremo la consegna 
delle borracce a centinaia di ragazzi 
ed installeremo a scuola l’erogatore 
d’acqua”.
Ma l’attività ambientalista non 

si fermerà solo a questo. Altre 
iniziative sono in programma 
quali l’installazione, lungo tutto la 
costa di colonnine per la ricarica 
di auto elettriche e la campagna di 
sensibilizzazione per la tutela del 
mare e la pulizia e recupero dei 
rifiuti galleggianti.
E’ chiaro che, per realizzare ciò, 

un ruolo importante dovrà essere 
svolto dall’industria turistica. “Con 
questo progetto – conclude Ferraioli 
- il nostro intento è quello di aiutare 
le amministrazioni locali, i gestori 
del servizio di raccolta e la comunità 
tutta a raggiungere nel breve 
termine una drastica riduzione dei 
rifiuti, partendo dall’eliminazione 
dell’usa e getta, dalla raccolta 
differenziata pulita, alla promozione 
di un sistema gestionale integrato 
con il territorio. 

Nuovi collegamenti tra la Costiera e la 
cittadella Universitaria di Fisciano.

A partire da quest’anno accademico, per gli 
studenti universitari della costiera sarà più 
agevole raggiungere l’Ateneo salernitano. 
Infatti la società Sita Sud ha previsto un 
autobus diretto, dal lunedì a venerdì, che 
partirà alle ore 6.30 dal paese capofila della 
Divina con arrivo previsto alle 08,10 al plesso 
di Fisciano/Lancusi, con fermate intermedie 
ad Atrani, Minori, Maiori, Cetara e Vietri. Per 
il ritorno in costiera sono invece previste due 
partenze, alle 12,30 e 18,35.

a cura di Enzo Alfieri
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	 OTTOBRE 2019
1         TORRE ANNUNZIATA – Villa Tiberiade: Incontro CEC
	 MAIORI – Convento: S. Messa con operatori Caritas per inizio anno pastorale  (ore 18:00)
4	 TRAMONTI – Polvica: Concelebrazione per la festa di San Francesco (ore 11:00)
	 CAVA – San Francesco: S. Messa (ore 20:00)
5	 AMALFI – Cattedrale: 50° di matrimonio (ore 11:30)
	 VIETRI – Dragonea, Santuario San Vincenzo: S. Messa (ore 19:00)
 6	 PAESTUM – Oasis: S. Messa con i catechisti neocatecumenali della regione (ore 10:00)
	 AMALFI - Cattedrale: Ord.  Diac. Nicola Avitabile e Salvatore Lucibello (ore 18:00)
 8	 MAIORI – Convento: Ritiro del Clero animato da Sr. Teresina Caffi sx (ore 9:00 – 15.00)
		  AMALFI – Cattedrale: S. Messa anniversario della dedicazione (ore 19:00)
11	 CAVA – Curia: Incontro Caritas diocesana (ore 19:30)
12	 AGEROLA – Pianillo: Veglia missionaria foraniale ( ore 19:00)
13	 CAVA – Croce: S. Messa inizio Giubileo parrocchiale (ore 10:30)
			      - Sant’Alfonso: S. Messa (ore 19:30)
15	 TRAMONTI – Polvica  - Convento: Veglia missionaria foraniale (ore 19:00)
17	 PRAIANO – San Luca: Veglia missionaria foraniale (ore 19:00)
19	 CAVA – Complesso San Giovanni: Giornata diocesana del Creato con la testimonianza di 
           S. E.  Dom Flavio Giovenale, Vescovo di Cruzeiro do Sul in Amazzonia (ore 17:30)
  	 Concattedrale: Veglia missionaria presieduta da S. E. Mons. Flavio Giovenale (ore 20:00)
20	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa presieduta da S. E. Mons. Flavio Giovenale (ore 10:00)
	 MAIORI – Collegiata: S. Messa (ore 18:00)
22	 PONTECAGNANO – Seminario: Inaugurazione Anno Accademico con prolusione di S. E. Mons 	
	 Franco Giulio Brambilla (ore 9:30)
24	 CAVA – S. Maria del Rovo: S. Messa nel X anniversario dell’ordinazione diaconale di don Luigi 		
	 Esposito (ore 18:30)
26	 MAIORI - Convento: Conferenza di P. Antonio Spataro (sj) per l’inizio del corso di formazione 		
	 pastorale per i laici (ore 19:00)
27	 CAVA – San Lorenzo: S. Messa e S. Cresime (ore 11:00)
		   - Passiano: S. Messa e S. Cresime (ore 18:30)
31	 CAVA – Concattedrale: benedizione della  statua di San Cesareo (ore 20:00)

NOVEMBRE 2019
1	 AMALFI – Cattedrale: S. Messa nella solennità di tutti i Santi (ore 10:00)
		    - Cimitero: S. Messa (ore 16:00)
2	 VIETRI – Cimitero: S. Messa (ore 11:00)  -  CAVA – Cimitero: S. Messa (ore 15:30)
3	 CAVA – San Cesario: S. Messa per la festa (ore 11:00)
10	 FURORE- S. Michele: S. Messa e S. Cresime (ore10:30)
	 TRAMONTI – Cesarano: S. Messa e presentazione di don Justin (ore 18:00)
11-15 ARICCIA (RM) Casa Divin Maestro: Esercizi spirituali del Clero
17	 MAIORI – Collegiata: S. Messa (ore 6:00)
	 CAVA – Concattedrale: S Messa III Giornata mondiale dei Poveri (ore 11:00)
	 Sant’Anna: presentazione libro sulla parrocchia (ore 18:00)
18 – 20 ROMA: Convegno ecumenico: “Migranti e Religioni”
23	 MAIORI – San Francesco: apertura del Corso di formazione per laici con prolusione di don   		
	 Pierangelo Muroni (ore 19:00)
24 	 CAVA – Sant’Anna: S. Messa per la chiusura dell’Anno Giubilare parrocchiale (ore 11:00)
	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa e S. Cresime (ore 18:00)
29	 AMALFI – Cattedrale: I Vespri per la festa di Sant’Andrea (ore 18:00)   
30 	 AMALFI – Cattedrale: Pontificale presieduto da S. E. Mons. Andrea Bellandi (ore 10.00)



FERMENTO
Campi Scout Cava 4

Il Gruppo AGESCI Cava de’ Tirreni 4 
ha concluso felicemente l’anno scout 2019 
con i campi estivi del Branco e del Reparto 
tenutisi rispettivamente dal 4 al 9 agosto 
a Marina di Leporano in provincia di Ta-
ranto per i Lupetti e dal 5 al 13 agosto ad 
Acerno (SA) per il Reparto, mentre il Clan 
ha svolto la sua route estiva con un percor-
so da Terni alle Cascate delle Marmore. 
Preziosa è stata la presenza Di Fra Pietro 
Isacco formidabile Assistente Ecclesiasti-
co del Gruppo. che con grande disponibili-
tà ha fatto in modo di essere tra i lupetti in 
quel di Taranto ed essere ad Acerno per gli 
ultimi giorni di campo del reparto. 

L’ospitalità che la Comunità Francesca-
na di Cava offre al Gruppo è veramente un 
dono del Signore, finalmente il Gruppo ha una guida spirituale, la presenza di Fra Pietro è una ricchezza 
per la crescita spirituale dei nostri ragazzi, Fra Pietro è veramente scout tra gli scout e per i nostri giovani 
in fazzolettone un punto di riferimento. 

Francesco Alfieri

Oratorio S. Adiutore

Cava, parrocchia Sant’Adiutore: oratorio estivo



Ordinazione Diacono Pellegrinaggio in Irlanda

Incontro P. SpataroArcidiocesi Amalfi – Cava de’ Tirreni

 
FORANIA AGEROLA – FURORE
Chiesa San Pietro Apostolo in Pianillo di AgerolaSabato 
12 Ottobre – ore 19:00
FORANIA MAIORI – MINORI – TRAMONTI
Chiesa Convento San Francesco in Polvica di Tramonti-
Martedì 15 Ottobre – ore 19:00
FORANIA POSITANO – PRAIANO CONCA DEI MARINI-
Chiesa di San Luca Evangelista in Praiano
Giovedì 17 Ottobre – ore 19:00
FORANIA AMALFI – ATRANI – RAVELLO - SCALA
Duomo di San Lorenzo in Scala
Venerdì 18 Ottobre – ore 19:00
FORANIE CAVA CENTRO – CAVA EST – VIETRI/CETARA-
Concattedrale in Cava de’ Tirreni
Sabato 19 Ottobre – ore 20:00

OTTOBRE 2019                                                                 
MESE MISSIONARIO STRAORDINARIO

VEGLIE MISSIONARIE FORANIALI con il MANDA-
TO a Tutti gli Operatori Pastorali

presiedute dall’Arcivescovo


